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a cura di Tonino Zizzi
I ragazzi che frequentano la Scuola Cal-
cio San Michele, sono tutti impegnati a
disputare i campionati provinciali di ca-
tegoria con le varie squadre dei Comuni
della provincia di Brindisi.
Categoria Pulcini 1° anno parteci-
perà al campionato provinciale Calcio
A7, che inizierà il 29/03/2006.
Categoria Pulcini 2° anno parteci-
perà al campionato il 26/03/2006; le gare
saranno di solo andata.
Categoria Esordienti
In data 12 marzo è iniziato il campionato
provinciale degli Esordienti. Sono state
disputate due gare di calcio A 11a tutto

Moriero, già calciatore dell’Inter, con
Francesco Antelmi e Walter Zizzi

campo.
Categoria giovanissimi
È in corso il campionato di calcio A5 dei
Giovanissimi che nelle giornate di mer-
coledì si trovano ad affrontare il campio-
nato di calcio con le squadre dei Comu-
ni: Brindisi, Fasano, San. Donaci, Ceglie,
Francavilla F.na, Ostuni.
Sono state disputate 5 gare. Nei vari in-
contri, i piccoli calciatori dimostrano
impegno, entusiasmo, vivono emozioni
che il gioco del calcio sa dare. Abbrac-
ciano le vittorie e imparano ad accettare
le sconfitte. Che dire! Forza ragazzi e
buon divertimento.

Tra le varie attività dell’A.C. San Mi-
chele, ricordiamo l’incontro di calcio
amichevole tra i nostri calciatori militanti
nella seconda categoria con la squadra
rappresentativa del Lecce, formata da
calciatori che hanno giocato in serie A,
tra questi Francesco Moriero che ha di-
sputato parecchie partite, anche in nazio-
nale. L’entusiasmo dei ragazzi è stato
grande, le reazioni erano tante: chi si
avvicinava per toccarli, chi chiedeva con-
sigli, chi voleva fermare il momento e le
emozioni con delle foto. Qui si riporta la
foto del calciatore Franceso Moriero con
alcuni ragazzi della scuola calcio.

Agricoltura di Giuseppe Ricchiuto (*)

Quali sono le scelte che l’agricoltore dovrà fare rispetto agli orientamenti dello nuova politica agraria?

I Giovani ed il LavoroI Giovani ed il LavoroI Giovani ed il LavoroI Giovani ed il LavoroI Giovani ed il Lavoro
inchiesta di Giovanni Gigliola

In Italia oggi quattro milioni di giovani
neoassunti sono precari, come dire: quat-
tro milioni di giovani lavoratori rischia-
no, da un giorno all’altro, di rimanere di-
soccupati
E’ risaputo anche che, dopo il varo della
legge Biagi, 1’86% dei giovani viene as-
sunto con “contratti a termine”. Dato que-
st’ultimo confermato dalla nota trasmis-
sione tv “Ballarò” del 31 gennaio scorso.
Tale nuova normativa, se da un lato tutela
il mondo dell’imprenditoria, dall’altro ren-
de insicuro - bisogna dirlo,- l’avvenire
delle nuove leve professionali, che si ri-
trovano scarsamente tutelate sul piano le-
gislativo ed ai margini di una deprecabile
insicurezza socio-economica.
Pertanto, affrontare il tema del “lavoro
giovanile” oggi significa entrare nel vivo
di problematiche progettuali attuali e si-
gnificativamente emblematiche.
Attuali, perchè mai come all’inizio del
XXI secolo il “pianeta” giovanile si è vi-
sto bloccato e quasi risospinto verso un
lento, tardivo ed incerto inserimento nel
mondo del lavoro.
Emblematiche, perchè tutti i gruppi di
potere e di opinione non possono più ri-
mandare la questione ad altre improbabi-
li stagioni, ma devono programmare solu-
zioni alternative atte a risolvere questa
dilacerante crisi.
Crisi dovuta, a sua volta, a molteplici e
complessi fattori storici, socio-economici,

istituzionali e legislativi quali: recessione
economica, riconversione occupazionale,
contrazione dei posti-lavoro, riforma dei
contratti lavorativi, impasse dell’impren-
ditoria post-industriale e, anche, l’inter-
venuto ritardo nei pensionamenti.
La presente mini-inchiesta vuole, perciò,
introdurre un serio dibattito al fine di in-
dividuare i maggiori ostacoli che si frap-
pongono tra i giovani ed il mondo del la-
voro.
E ciò, nonostante le garanzie del dettato
costituzionale che, almeno per iscritto,
“promuove le condizioni che rendano ef-
fettivo il diritto al lavoro” (art.4 Costitu-
zione). Che dire?
Tutto ciò che si può osservare sarebbe ale-
atorio e fuorviante se non è calato nella
realtà dei fatti e riscontrato dalle testimo-
nianze dirette dei giovani intervistati, a
campione.
Tre sono le domande poste a “sei giovani
in cerca di lavoro”, di cui cinque laureati
ed uno laureando. Tranne uno, gli altri
hanno preferito conservare l’anonimato.
Ecco le tre domande poste a ciascuno di
loro:
1a Domanda - Secondo te è garantito il
diritto al lavoro in Italia? Se no, perché
non lo è?
2a Domanda- Quale esperienza lavora-
tiva hai fatto? Se si, a cosa ti è servita?
3a Domanda - Cosa dovrebbero fare i
“politici” ed i rappresentanti delle isti-
tuzioni per offrire più possibilità di la-
voro ai giovani?
Qui di seguito sono sintetizzate le rispo-
ste, in ordine d’intervistato.
1° intervistato: Paolo dott.MANGHISI,
anni 32, laurea in Scienze Forestali
1a risposta: - Il lavoro in Italia oggi non è
garantito per mancanza di misure occupa-
zionali e perché molti sono gli ostacoli
perché tale diritto divenga effettivo, a co-
minciare dai pochi posti disponibili.
2a risposta: - La mia prima esperienza la-
vorativa dopo la laurea è stata quella di
Collaboratore presso la sede AGEA di
Ostuni, con un contratto a termine di mesi
6. Essa mi è servita ad usare con compe-
tenza i software e a conoscere tante per-
sone tra l’utenza ed i colleghi di lavoro.
3a risposta: - E’ quasi scontata la risposta:
dovrebbero creare più posti di lavoro. E,
in primis, il sistema scolastico dovrebbe
già da oggi indirizzare i giovani verso quel-
le professioni che offrano maggiori garan-
zie occupazionali.
N.B.: Per motivi di spazio, le risposte degli
altri 5 giovani saranno pubblicate sul prossi-
mo numero. Ce ne scusiamo.

Incontro con Moriero

La risposta non è semplice e sicuramente
non può essere generalizzabile in quanto
le soluzioni sono profondamente diverse
a seconda del territorio, della struttura
aziendale e dell’andamento di mercato, ma
certamente gli elementi che un agricolto-
re deve prendere come riferimento e che
influenzeranno le scelte imprenditoriali
sono date dall’introduzione del
disaccoppiamento e dalla condizionalità.
Le nuove scelte imprenditoriali saranno

quindi influenzate da tre importanti fatto-
ri; andamento del mercato,vocazione ter-
ritoriale e dalla struttura aziendale (effi-
cienza tecnica-economica aziendale).
L’orientamento del mercato

* Coord. Reg.le ALPA Puglia

I prezzi di mercato diventano fattori de-
terminati perla scelta dell’ordinamento
produttivo aziendale, la conoscenza dei
mercati e la previsione dei prezzi diviene
pertanto un elemento di valutazione im-
portante per l’agricoltore. La dinamicità
dei prezzi rende difficile le previsioni;

per questo l’agricoltore si dovrà incenti-
vare a rafforzare l’integrazione orizzonta-
le attraverso la creazione di forme di
cooperazionismo, l’integrazione verticale
di filiera con contratti di coltivazione con
l’industria di trasformazione e la corri-
spondenza della qualità del prodotto alle
richieste dell’utilizzatore (consumatore o
industria)
La vocazione territoriale
Fondamentale per la scelta della colture
più idonea per una determinata azienda è
la vocazione territoriale cioè l’insieme
delle caratteristiche pedoclimatiche che
possono influenzarne positivamente la
produzione.
L’efficienza tecnica-economica
Dopo il disaccoppiamento assume mag-
giore importanza l’efficienza tecnica. os-
sia delle pratiche colturali,
massimizzazione delle rese, e l’efficienza
economica (riduzione dei costi).

L’agricoltore dovrà quindi essere capace
di integrare tra loro scelte di:
Breve periodo,attraverso l’individuazione
dell’ordinamento produttivo più idoneo
per l’azienda, tenendo però sempre ben
presente che gli eventi che condizionano
il settore sono in costante mutamento; Tali
scelte, non possono essere quindi sufficien-
ti ad assicurare la vitalità delle imprese
nel medio-lungo periodo.
Lungo periodo, attraverso valutazioni
tecnico-economiche volte a individuare
una strategia di sviluppo aziendale
competitiva e vitale. In tale valutazione
strategica occorre verificare la
competitività globale dell’impresa agri-
cola e valutare la necessità di puntare su
nuove strade, attraverso l’introduzione di
nuove tecnologie, dell’ampliamento delle
dimensioni aziendali, della trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti
agricoli.
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